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1 DUCATI E LE. LEGAZIONI 

Riceviamo ‘notizie di Modena, di Toscana 
è delle Legazioni': la ‘Costernazione che vi 
ha prodotto la' pace si può ittimaginare , 
non .descrivere. | 

Ma bisogna, ché i popoli non si lascino 
abbattere: quest è tempo di magnanimi 
propositi e di consigli energici. 

Chi ticondurrà a Modena ed ‘a Firenze i 
principi decaduti é che combatterono a Sol- 
ferino contro; gli eserciti alleati ? 

Ci andranno «a per sè, aprendosi la strada 
con, tentalivi..reazionarii ? 

È impossibile ,..chè. la,reazione non ha 
forza contro la. nazionalità, e Lon può essere 
puntello di governi. |, 

Gl'italiani furono eccitati. ad esprimere libe- 
ramenté i ‘loro voti: ora-cheli hanno espres- 
si, questi debbonò | éssere-soddisfatti. Una 
messe ‘abbondante di guai è di disordini si 
preparerebbe; per l'avvenire sa si volesse 
colla violenza infliggere a’ popoli |’ umilia- 
zione di sottoporsi a”principi, che da se 
stessi” si’’esautorarono, ‘mostrandosi nemici 
d’ Italià le satelliti dell'Austria. 

Questi’ proff sarebbero causa d'' con- 
vulsioni rivottizionarie ‘sono “è rimarre- 
bero austriaci, epperò separati dall’ Italia , | 
dd avversi alla ‘nazione. 

Il governo toscano ha' pubblicato il se- | 
guente proclama ! 


TOSCANI; 

Le, nuove, di. avvenimenti. che troncano le 
più helle speranze, dolorano tutti i cuori. 

Il governo partecipa alla. vostra costerna- 
zione. Ma noi non dobbiamo abbandonarci a 
questa; dobbiamo aspettare di avere notizia 
dei'futti rin per atico! ‘conosciuti nei loro par- 
ticolari j dobbiamo” stringerci» insieme per mo- 
strare ton la nostra ;fermezza, che siamo degni 
sti essere cittadini diuna; patria indipendente 
e libera.. Finchè, ci, rimanga; questa fermezza, 
non avremo perduto queste speranze. 

Già sono, per partire i nostri inviati a To- 
rinò all’ oggetto di sapere la vera, condizione 
delle cose. Ora anche la manifestazione del do- 
lore mon sarebbè che un aggravio del male. 
Conserviamo l'ordine, che è più che mai ne- 
cessatio alla salvezza della patria. 

Domani ‘si ‘adunerà la Consulta. Con essa il 
governo-alzerà la voce della Toscana a Vitto- 
tioî Emanuele in. cui, riposa ogni nostra fi- 
ducia. 

La Toscana non sarà, contro il suo volere e 
i suoi diritti, riposta sotto il giogo, nè sotto : 
’ influsso austriaco. | 

Firenze, 13 luglio 1859. 


Il giorno 14 .si è convocata la Consulta 
di. stato, che ha proclamata ad unanimilà 
la decadenza della dinastia di Lorena. 

Ma perchè aspettare adesso ? 
Lamanifestazione di quel yoto, se non traeva 
con sè l'annessioneal Piemonte, perchè con- 
trari,ta da diplomatiche esigenze, voleva però 
a render impossibile qualunque disegne. di 
imporre alla: Toscana un governo abborrito . 
e caduto sotto | il peso, del generale di-, 

sprezzo. 

Ma la Toscana può ancora metter riparo 
darsè alvpéricolo =, basta che voglia impe- 
dira la! ristautazione del. granduca. Così 
pure Modena ;e le.Legazioni hanno. modo 
di chiedere ed ottenere il rispetto dei loro 
voti. 

Facciano, ‘sî'armino; protestino, ed i go” 
véerni caduti non risorgeranno, non oseranno 


I 


‘neppure presentarsi ai ‘confini. degli stati, | Belg 


che hanno abbandonati. 
Il gonerale Massimo D'Azeglio, 


cato il seguente proclama : 


da > POPOLI DELLE ROMAGNE. 
havi vittoria vebbe liberati’ appena dall’oc- 
Aipalione austriaca, e voi, pronti sempre ‘alla 
lotta ed al sacrificio, non tardaste un momento 
ad offrire il vostro braccio all’Italia. 

Il Re Virrorio EmanusLe, che a fianco del 
nostro grande alleato l'Imperatore dei francesì 
combatte ora l’ultime battaglie  dell’indipetr 


denza, udiva la vostra vote, ed egli mi matida . 


suo commissario fra voi. 

Io non vengo a pregiudicare questioni poli- 
tiche o di dominio oggi intempestive, vengo a 
porre in opera in queste elette provincie il sa- 
piente consiglio non mai, abbastanza ripetuto 


e lodato di Napoleone III: . futevi. oggi sotdati , 
se volete domani diventar cittadini liberi ed inti- | 


pendenti. 
Le nazioni non si rigenerano nei canti e 


nelle allegrezze, ma nei. travagli e ‘nei pe-, 


ricoli. 
Volle Iddio che l'indipendenza e la libertà, 


supremi beni, costassero all'uomo suprèmi' sa- 


erifici, 

lo dunque non vi invito a pacé ed a riposo, 
ma a guerra e fatica. Non a gioie nè'a feste, 
ma a sacrificii e patimenti. 
cenza, ma ordine e disciplina. 

Io non vengo nuovo tra voi. 

Da un pezzo mi dolgo de’ vostri malî ed am- 


miro, la vostra fermezza ‘nel soffrirli, la vostrà | 


costanza a mantener viva ne’ cuori la fede nel- 
l’avvenire del sangue latino. So bene che ‘a voi 
non si convengono lusinghe, ma virili e franche 
parole,, ed io franco wi, parlo, 

Se saprete obbedire, saprete combattere e vin- 


cere, Se avrete disciplina quanto avete 'coraggio, | 
“sarete fra i, primi soldati del mondo. 


Ma la disciplina e l'ordine non possono metter 
radici dove ardono le discordie. 

Voi già le sapeste viucere; più non ne esiste 
traccia tra voi. 

Losa l’Italia e ne gode: 
ve ne ringrazia. 

Siano dunque bandite per sempre. 

Iddio fece l’uomo libero delle proprie opinioni 
siano, politiche, siano religiose. Chi si ‘volesse 


Re VirroRrIo EMANUELE 


fare arbitro delle altrui colla violenza usurpe- | 


rebbe il. più.ricco dono fatto all'uomo dal suo 
creatore, imporrebbe la più abbietta delle schia- 
vitù. 


Obblio sulle, amare memorie del passato. Da- | 


tevi tutti la mano come fratelli, e pensate che 
nel volersi far libera e di propria ragione, tutta 
l’Italia è concorde in un solo volere. 

Sia questa la vittoriosa risposta degV'italiani 
all’antica accusa che li dichiarava incapaci, per- 


, chè discordi, di divenire popolo libero ed indi- 


pendente. 

Concorrete a smentirla, e mostrate che non 
siete, come gridavano i vostri nemici, uomini 
insofferenti di legge e di freno, ma insoffe- 


renti soltanto dell’ingiusto e vergognoso giogo | 


straniero. 
Bologna, 14. luglio 1859. 
VIVA- VITTORIO EMANUELE 
e l'indipendenza italiana 
Massimo D’AzEGLIO. 

Questo proclama fu pubblicato il gioroo 
stesso ia cuì si firmavano i preliminari di 
pace. 

Qual'è ora la condizione .di Massimo d'A- 
zeglio? 

Essa è forse mutata; ma'non' è mutata la 
condizione delle Legazioni, non l'animo nè 
le disposizioni di que' popili,, che a chiare 


| note mostrarono di non voler più saperne di 


\ potere teocratico, 


Se la pace è firmata, la situazione del | 


l'Italia è però tutt’ altro «che :pacifica»».le 
complicazioni non sono minori adssso di 
prima. 


GIUDIZI SULLA PACE 
pai nella Revue politique dell’ Independence 


è Nel pubblico parigino, dopo un primo mo- 


regio | mento d’ineredulità, si potè rimarcare; alla det- 
commissario pet. le'Romagne, ha , pabbll! tura delle condizioni, come’ una specie di di- 


Si pubblica fusti è giorni, comprese le Domeniche 
e si distribuisce dalle ore: ds. del smattino al progiro. + “cn. 


Non vi porto li-! 


sere in relazione, da. una ; parte. coi sacrificii 
‘sostenuti; ;da, un’altra parte colle speranze con- 
cepite di: veder l’Austria compiatamnto espulsa 
dall'Italia.» 

La Patria pronuncia in oggi il. suo giudizio 
e conchiude nei seguenti termini : 

« Sei, risultali ottenuti, quantunque già 
tanto importanti, non,sono quelli che noi de- 
sideravamo, la colpa non -ne.va data sicufa- 
mente nè alla Francia che accordò. così larga- 
mente tutti i sacrifizii che le si: dimandarono, 
nè al, suo sovrano in cui ha-fiducia, e che do- 
vette; fare quello che .ha fatto, nè alla nostra 
armata, che, ha testè compiuto in due mesi una 
campagna che. conterà, fra le più, gloriose. La 
colpa, deve ricadere: tutta intera su coloro che, 
per. impedire (questa nobile impresa, avrebbero 
voluto, accendere una; guerra generale eccitando 
le passioni d’un altro tempo. 

«L'Italia ricostituita riconoscerà i suoi li- 
beratori, in: quelli che diedero il loro sangue 
per essa; essa saprà altresì quali sono î ne- 
| miei della, sua nazionalità, » 
|. Ml Constitutionnel scrive: « Ma la’ guerra 
| prolungandosi stava forse per cambiare di ca- 
rattere. Da un lato, una certa effervescenza ri- 
| woluzionaria si. era manifestata ìn alcuni stati 
i dell’Italia; dall'altro la Prussia dopo aver mo- 
| bilizzato i suoi corpi d’armata, toccava al mo- 
mento, in cui essa poteva sortire dalla sua at- 
| titudine del tutto passiva ; trascinata ‘dalle pas- 
| sioni che essa non aveva potuto calmare, éssa 
| poteva trovarsi obbligata di mettersi‘alla' testa 
| del movimento nazionale così perfidamente ec- 
il 


citato contro noi in Germania. Così avanzando 
al di là del Mincio, verso. l'Adriatico, l'impe- 
ratore avea a contare colla rivoluziorie ‘in Ita- 
lia, e colla guerra sul Reno. — Ché: doveva 
esso fare? Doveva esso, dimenticando la causa 
primitiva d’una lotta giusta e santa, éstenderne’ 
la portata, snaturarne il caraltere? Dovea' esso 
fare della guerra dell’indipendenza italiana una 
guerra europea? 

I giornali religiosi, l’Univers e l'Ami de da 
Religion seguitano nell'espressione di una gioia 
che non crediamo molta sincera, L'ultimo gior- 
nale si consola sopratutto dell’umiliazionie toe- 


| cata al Piemonte, .in questa conclusione’ della 
| guerra. Ciò si accorda benissimo coll’opîriione 
{ di quelli, i quali sostengono’ che l’Austria è 
| uscita più forte dal conflitto di quello ‘che fosse 
quando yi entrò. Noi che siamo di buona'in- 
dole ci auguriamo un’altra umiliazione fra ‘un 
anno ed all'Austria un'altroingagliardimentodella 
stessa natura, e poi ci dichiariamo ‘soddisfatti. 

Il Journal des Débats si mostra francamente 
contento della pace, e spera che l’Italia: sarà 
riconoscente. verso. quelli che ne aiutarono l'e- 
mancipazione col, loro sangue. Noi crediamo 
che il Debats non ispèrerà invano, e che. gli 
\ italiani, quantunque mon Veggano!n i loro 
| voli compiutamente appagati, sapranno. wricor- 
darsi sempre con amore di chi venne. a 
battere ai loro fianchi è per i lorovinteressi ; 
di chi ha scosso la formidabile potenzà .del- 
l’Austria, di chi insomma ha disfatto l’Italia 
del 1815 per incominciare un’èra '‘novella, da 
\/cui aurora si presenta assai più lieta per le 
aumentate forze di quello che la nazione vidde 
sempre come suo campione. 


| alati 
| RIVISTADELLASETTIMANA 
| | 


Di.rado gli avvenimenti hanno ayuto un si 
rapido sviluppo come negli, ultimi giorni, e 
| più che mai si è reso manifesto che le sorti 

| degli stati sono; in, mano di un, solo uomo, 
| quando questi: alla wittoria sui campi di bat- 
taglia è disposto a. moderare le sue \preten- 
sioni. Il: programma. di guerra di Napoleone III 
tera .1' affrancamento d'Italia dalle. Alpi all’ A- 
driatico; dopo quattro segualate vittorie che 
portarono; gli seserciti alleati sul Mincio il pro- 
gramma fu dimezzato ,;la, Venezia rimase al- 
l’Austria colle fortezze, lombarde, i principi au- 
striaci in Italia farono, ristaurati, Il wincitore 
è sempre sicuro di fare la, pace, quando è .di- 
| sposto di cedere una: parte dei vantaggi .con- 
quistati colle, armi,, e .così fu pure nel presente 
caso. La Francia si era impegnata dinnanzi 
all'Europa: di..non far: acquisti territoriali ,. € 
perciò. diede , alla Sardegna il territorio con- 


singanno. Il risultato otteriuto parve non es-} quistato. Di Parma non si è fatto parola. Do- 


| costanza voglia essere salutata, con gioia, per- 


vranno î Borboni: di quel piccolo ‘stato subire 
la sorte ‘della ‘linea. primogenita ; cacciata da 
due rivoluzioni ‘dalla  Francia.?, Nessuno in Eu- 
ropa ha voluto ristaurare i Borboni in Fran- 
cia , vi sarà ‘qualcuno che voglia ristaurarli a 
Parma ? ‘Anche degli » stati (del papa non si è 
fatto menzione ; chi terrà guarnigione d’ora in 
avanti a Bologna ? 

Nominalmente il programma della liberazione 
della penisola ha avuto: esecozione colla stipu- 
lazione di una confederazione: italiana. È ben 
singolare che due imperatori «stranieri dispon- 
gano: in questo modo degli’ stati italiani; ma 
se la stipulazione potesse essere eseguita in 
buona fede e ‘la confederazione fosse convenuta 
sopra basi nazionali e liberali, l’Italia potrebbe 
essere contenta del: dono straniero , quand’an- 
che uno dei: donatori. fosse l’imperatore d’Au- , 
stria. Temiamo però che i popoli, e con essi 
il nuovo regno ingrandito di Sardegna , unico 
nazionale ida capo a fondo, non saranno d’ac- 
cordo coi principi. e allora la confederazione 
sarà sorgente di: discordie, come lo è in Ger- 
mania, dove le due principali: potenze, Austria 
e Prussia; sono rivali, e già da tempo questa 
rivalità sarebbe scoppiata in aperta ostilità, se 
la calma e riflessione tedesca. ‘insieme alla ri- 
verente ’ apatia dei popoli non:lo avesse sino 
ad ora impedito. In! Italia ciò non è da atten- 
dersi, e la presidenza onoraria del papa non 
è guari atta a conciliare:le passioni divergenti. 
La: confederazione fu sempre. avversata in Italia 
dai principi, gelosi della loro indipendenza, e 
piuttosto: che dipendere cda reciproca assistenza 
nelle loro difficoltà si sono, sempre rivolti allo 
Straniero ; il papa: pér.il' primo. Ciò ha dato 
all’ Italia la riputazione. di essere sempre di- 
scorde. Ora i popoli s° intenderebbero facil- 
mente, ‘ma i principi ? 

L'annuneio, delle rosilizioni della pace fatto 
dall’ una e dall'altra parte non sono perfetta- 
mente ‘uguali; ma, siccome. non si contraddi- 
cono, conviene supporre che si completino l'un 
l’altro, L'imperatore dei, francesi nel suo tele- 
gramma annuncia la confederazione , la ces- 
sione della Lombardia, .e la permanenza del 
Veneto sotto lo scettro dell'Austria. L'annuncio 
austriaco ammette la , confederazione, dicendo 
solo che Francia, ed Austria ne favoriranno la 
formazione prendendoyi, parte l’Austria, divide 
la:Lombardia,, della quale la parte maggiore 
venne; abbandonata, dall'Austria, mentre il re- . 
sto, «lemarcato da una , linea che include Pe- 
schiera, Manteva e Borgoforte, insieme a tutta 
la Venezia rimane. all’Austria. La ristaurazione 
dei principi. di Toscana e Modena è pure an- 
nunciata dall’ Austria. Amendue gli annunci 
concordano, nel concedere wn' amnistia gene- 
rale, ma nessuno !dice, sin dove si estenda. 
Sono. tenuti a quest’ amnistia non solo i prin- 
cipi ristaurati ,,ama-anche il papa e il re di 
Napoli? .Sino.,a. qual punto, sarà retroattiva ? 
Si schiuderanno le prigioni politiche ove que- 
ste esistono ancora? Se il trattato di pace 
solto questo..aspetto non, è una burla, il primo 
effetto. lo,.dovremo vedere. a Roma e a Napoli. 
Ma .temiamo; di non. vederlo. neppure come 
ultimo. 

L'impressione prodotta del ‘trattato di pace 
in Europa non è quella dell'entusiasmo. Seb- 
bene la conclusione di una pace in ogni cir- 


chè ridona il mondo alle occupazioni proficue 
dell’ industria e del commercio, ritorna la cal- 
ma € la tranquillità negli animi e pone termine 
alle devastazioni e distruzioni di vite umane 
inseparabili dalla guerra, pure molte conside- 
razioni sembrano essersi presentate in diversi 
paesi per temperare la contentezza prodotta! 
dall'evento. Le potenze neutrali avevano im 
piegato un gran lavoro pèr, mettere in campo 
una mediazione, èstési armamerti erano sta 
fatti per dar appoggio alle proposizioni ed 0 
l'improvvisa pace ha reso. inutili tutti ques 
sforzi, ha, tolto di mezzo l'intervento delle al 
tre potenze, la in certo modo rotta Ja. pre 
ponderanza che la pentarchia europea esercità 
va sui destini dell’ Europa per riporla nel 
mani «della Francia. In Inghilterra si è ass 
bene inteso, il significato (europeo di ques 
avvenimento, dinanzi al quale la quistione it 
liana diventa sécondaria, giacchè i giornali 
7 adige paragonano già la pace {di Vi 
ranca con quella di Tilsit. ] giornali più i 


‘fluenti, il Times e il Daily News esprimono con 
‘molta forza e vivacità la loro-opinione, che il 
governo inglese debba astenersi. dal. prendere 
parte ‘a qualsiasi alto in dipendenza da quel 
trattato. La Prussia è costretta a rimettere nel 
portafoglio le sue proposte di mediazione, forse 
più favorevole all'Austria chela pace conehiusa; 
ma l’Austria preferiva perdere la Lombardia 
che perdere la:supremazia in Germania. Avrà 
essa raggiunto il suo scopo? Sarà di nuovo la 
Prussia ai piedi dell'Austria come a - Olmutz? 

La Germania è stata arrestata nel suo slancio 
patriotico, essa non avrà nè la. guerra . colla 
Francia, nè le riforme liberali nella  confede- 
razione. La contraddizione della Germania nel 
volere la libertà ed indipendenza per sè e la 
servitù e il giogo straniero per l’Italia, la ri- 
dusse all’impotenza e certi. patrioti tedeschi 
dovranno riconoscere di aver sostenuta una 
parte assurda. 

La Russia dapprima favorevole all’emancipa- 
zione italiana per animosità contro. l’ Austria, 


divenne avversa al compimento dell’opera per 


gelosia di vittoria e per spirito di conservazione; 
ma anch'essa deve rimaner sorpresa dalla con- 
elusione della. pace, sebbene ora meno delle 
altre potenze inclinata ad immischiarsi negli 
affari europei. 

A Londra 1’ annuncio della pace fu accolto 
dal parlamento con applausi e particolarmente 
sembra aver recato soddisfazione 1’ annunzio 
dato da -Jord +4. Russell che la Francia non 
prendeva la Savoia in cambio della Lombardia; 
ma ‘i sinceri amici dell’Italia se ne rattrista- 
‘rono, il presentimento generale non pare essere 
quello che la pace europea sia consolidata. Ma 
l'Inghilterra non se ne cura, perchè è fissa di 
non prendere parte attiva nelle questioni del 
continente; si tiene sulla difensiva, si arma a 
questo fine sino ai denti ed è così sicura che 
neppure la Francia vorrà assalirla nelle sue 
isole. 

Come un agente principale nelle mene della 
mediazione viene designato il re dei belgi, di 
cui un giornale nota. che senza la pace di 
Campoformio, nel quale il Belgio fu scambiato 
dall'Austria colla. Venezia; il suo regno non 
esisterebbe. È quindi naturale che egli anche 
ora abwia: patrocinato la seconda edizione di 
quel trattato, che fatta bensì in fuori della sua 
cooperazione, ha però fra le occulte cause la 
pressione esercitata dal timore della mediazione. 

Grande era infatti il lavoro per la media- 
zione fra Londra, Brissélles, Berlino, Pietro- 
burgo e Francoforte che due riglie firmate a 
Villafranca hanno reso inutile. Mentre a Londra 
il principe consorte'aveva stabilito col re del 
Belgio con ponderatezza» germanica la linea 
politica che doveva seguire la Prussia, mentre 
la Prussia ordinava la mobilizzazione del suo 
esercito, e faceva corrispondenti proposte a 
Francoforte, mentre si attendevano a Berlino 
convegni diplomatici di grande importanza, 
l'armistizio e la pace si susseguirono forse 
senza l'intervento diretto della diplomazia. 

La mobilizzazione prussiana è ora diventata 
inutile, e si sono dati gli ordini di sospenderla. 
Così cessarono anche le deliberazioni della dieta 
di Francoforte, dove proposte prussiane e au- 
striàche s’ inerociarono in modo non troppo 
amichevole. La Prussia domandava che i con- 
tingenti fossero messi a sua piena disposizione, 
l’Austria’ proponeva invece che tutti i contin- 
genti federali fossero messi sul piede di guerra, 
che il reggente di Prussia fosse eletto generale 
în capo della confederazione. La differenza 
consiste in ciò che nel primo caso la Prussia 
era arbitra suprema nella direzione delle cose, 
nel secondo avrebbe dovuto dipendere dalla 
commissione militare della dieta dove era pre- 
ponderante dell’Austria. La pace ha sospeso il 
conflitto e qui forse è da ricercarsi la causa 
che indusse l’ Austria ad accettare il trattato. 
Più occulte e varie sono senza dubbio quelle 
che determinarono l’imperatore dei francesi, 
e si crede che oltre le politiche ve ne possano 
essere anche di personali. Se così è, rimarranno 
‘ancora per lungo tempo occulte al mondo. 

È singolare che questi avvenimenti sono ac- 
compagnati in diversi paesi da cambiamenti 
ministeriali. La Prussia il ministro degli in- 
terni Flottwell ha lasciato il posto al conte 
Schwerin, capo del partito liberale moderato 
nella dieta prussiana, e si parlava pure di altri 
cambiamenti per eliminare. gli ultimi avanzi 
dell’antico regime. Quella scelta dimostrerebbe 
che la Prussia intende realmente di entrare 
nell’osservanza sincera del regime costituzio- 
nale che finora era conservato solo nelle forme. 

Anche in Austria l’escita del conte Buol, av- 
venuta qualche tempo fa non sarebbe il solo 
cambiamento prodotto dal corso della guerra, 
Un totale rimpasto del ministero è annunciato 
in un senso apparentemente più liberale 0 piut- 
tosto di un colore più conciliativo per le di- 
verse popolazioni che compongono l’impero. Il 


nuovo ministero stando ai nomi che vengono 
annunziati, non sarebbe così esclusivamente 
composto di elementi tedeschi come per Pad 
dietro. Non sappiamo se sarà un progresso nelle 
idee liberali, ma almeno ‘sarà un passo verso 
ùnregime più ragionevole di quello finora 0s- 
servato dall'Austria che per amore di centralità 
riduceva tutte le sue provincie ad un inaltera- 
bile regime teutonico. 
La pace non ‘contenterà neppure i popoli 
dell'Austria, che nelle sconfitte dell’imperatore 
avevano sperato di vedere interamente sconfitto 
lanche il sistema di governo; forse qualche 
| cosa guadagreranno, ma non tutto quello che 
sperano. L’ Austria giustifica la pace perchè 
era stata ‘abbandonata da’suoi alleati; e ciò 
irriterà forse ia Germania, ma în parte la sua 
adesione è dovuta all’agitazione che regna nella 
monarchia e che il governo austriaco si è affret- 
tato di calmare col sospendere gli ordini per 
la leva militare. Rimangono ancora le magagne 
fmanziarie che 1’ Austria non riuscirà mai a 
sanare, sino a che vorrà tener un piede in l- 
talia. 
Anche in Piemonte abbiamo upa crisi mini- 
steriale come conseguenza di una pace che 
non corrisponde al progremma politico per il 
quale fu intrapresa la guerre. Il conte Cavour 
coi suoi colleghi abbandonano il ministero con 
sommo rammarico del paese che conserverà e- 
Partenza dell’ imperatore. — Que- 
| sta mattina alle ore sei è partito S. M. l’im- 
| peratore Napoleone, accompagnato sino a Susa 
da S. M. il Re e dal principe di Savoia-Cari- 
gnano. Erano allo scalo a far omaggio a S. M. 
l'Imperatore, il ministero, il ministro di Fran- 
cia, e molti militari. 

lersera si è fatta una grande dimostrazione 
popolare nella piazzetta Reale. Ale grida en- 
tusiastiche di: Viva il Re! ed alle acclamazioni 
di Vive l'Imperatore! le LL. MM, si presenta. 
i rono alla folla, ringraziandola di quella mani- 
| festazione, 
| La guardia nazionale aceorse anche questa 
{ mattina a far corteggio all’ Imperatore che 
' partiva. 
Il Re ha ricevuto al suo ritorno. da Susa, 


| 
| verso le ore nove, una verà ovazione dal po- 
{ polo, lieto di veder în Torino il suo principe. 


terna memoria dei servizi che ha reso all’]-.| fu dai nostri occupata definitivament 


talia il presidente dei ministri e dell’appoggio 
illuminato e zelante che gli prestarono i suoi 
colleghi. Ma le necessità politiche e costituzio- 
nali richiedono che altri eseguiscano ciò che i 
destini impongono per ora al Piemonte ed al- 
l'Italia. Per quanto doloroso sia il sagrificio, 
vi è ancora una bella è grande parte da com- 
piere in questa nuova fase della nostra storia. 

Ricominciare l’opera della rigenerazione ita- 
liana sopra un diverso fondamento, trarre pro- 
fitto dalle circostanze, senza lasciarsi scorag- 
giare dalle cose contrarie, consolidare ciò che 
si è conservato e acquistato è Ja missione nella 
quale popoli e governanti devono animosi e 
concordi procedere. Se quello che si è otte- 
nuto non è ancora quello che si sperava, non 
è tolto di progredire nello stesso senso; se 
tutti gli ostacoli non furono rimossi, pure van- 
taggi materiali e morali si sono acquistati. A 
noi spetta di metterli a profitto e farne stro- 
mento di futuri maggiori successi nella causa 
nazionale, 

Speriamo che gli avvenimenti facciano pure 
rinsavire il governo di Napoli, e che esso si 
convinca alfine che il suo interesse e Ja sua 
gloria non può consistere nell’opprimere inde- 
finitamente i sudditi, ma nell’ indirizzarli ad 
un sistema di libertà e nazionalità comene ha 
dato l’esempio elo darà vieppiù gagliardamente 
il Piemonte. Gli ammutinamenti degli svizzeri 
repressi colla forza, e che terminarono col con- 
gedo di molti di essi che non vollero surro- 
gare la bandiera napoletana alla svizzera, po- 
trebbe insegnare a quel governo come sia sem- 
pre potente il sentimento della nazionalità per- 
sino in quegli uomini che si vendono al ser- 
vizio straniero. Questi avvenimenti, e le diffi- 
coltà che il nuovo governo incontra a Napoli, 
rivelate dalle dimissioni offerte e poi ritirate 
del principe Filangieri, potranno forse contri- 
buire a mettere quel governo sopra una via 
migliore che non quella sinora battuta. Vor- 
remmo dire lv stesso di Roma , Ma non cre- 
diamo che }" offerta presidenza onoraria della 
confederazione sia allettamento. sufficiente per 
indurre il governo papale a desistere dal’ im- 
mutabile ed infallibile sistema, 


—— 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Sulla battaglia di Solferino. — Ri 
ceviamo la seguente lettera che risponde op- 
portunamente alla pretensione degli austriaci 


| formasse 


nei «loro bollettini” Qi aver battuto | 
piemontese a S.Martino - 
: «Brescia, 13. luglio, 

€ Ho letto nel vostro giornale degli 14. che 
la Gazzetta di Vienna cerca’ di sfogare la sua 
bile contro 1’ esercito piemontese , affermando 
che gli austriaci non furono da essi «sconfitti 
nella battaglia delli 24, ma che spontane; 
si ritirarono dal campo. Par 

€ Questa sfacciata menzogna — 
farvi presente una circostanza, non 
abbastanza iu luce dal nostro bolle d 
che i piemontesi furono per l'appunto i primi 
in quella memorabile giornata a rompere le 
corna al nemico. È 

€ Infatti i nostri granatieri, dopo di avere 
tutta la mattina resistito contro a forze do p- 
pie e poi triple del nemico, ed ‘averlo co- 
Stretto a rivolgere contro. essì soli tutte le 
batterie e le brigate in riserva a Solferino 3 
finitono, appena ebbero in aiuto quattro bat- 
taglioni di Savoia, col cacciarlo via con tanto 
impeto, che esso fuggi a precipizio, è non 
fece più il menomo tentativo nè per ripigliare 
la perduta posizione della Madonna, nè per 
arrestare le nostre colonne che si spinsero 
sino a Pozzolengo. 

€ Questa importante è sì contrastata posi- 
zione della Madonna della Scoperta , situata 
lateralmente ed un po’ ìnnanzi di S Hfimino, 


esercito 


ile ore 


USE 


2.1]2, e fu, come dissi, la prima de 


zioni degli austriaci che © in, pot gli 
alleati. — Il corpo Dertvay 21 rs 
prese quindi alle 3 | , come. ) 
dalla stessa relaz’ Mac-Malon 
prese Cavriana a) San Martino 


fu preso alle 7 19. 

€ Chiunque abb 
l’ebbi iv, di essere semite 
timo eternamente me 
trà mai concepire si maggiore la sfaccia- 
taggine o l’imbecillità di chi voglia conver- 
tire quella completa disfitta in una regolare 
ritirata. 

« Io vorrei un po «pere perchè mo’ gli 
austriaci, se ritiraronsi volontariamente, lascias- 
sero in' nostro potere cinque cannoni ?. Non 
mi farebbe stupire se 'quella cara gazzetta af- 
che anch’ essi furono volontariamente 
lasciati nelle nostre mani, mentre cannònieri 
e fanti scappavano a rompicollo. 

« Basta, poichè quei signori fanno tutto il 
possibile per denigrarè «il. nostro esercito , io 


tuna; come 
a quest’ul- 
assalto, non po- 


| spero che non rifiuterete di accogliere nel vo- 


stro giornale questa semplice esposizione che, 
a mio parere, parla più in'onore di esso chè 
qualunque esteso elogio. 
« Un vostro abbuonato. » 

Gli Zoecolanti di Perugia. Riceviamo 
la seguente lettera che riportiamo, non senza 
osservare che lo scrivente avrebbe dovuto di- 
rigersi prima al Corriere Mercantile. Anche 


certi epiteti che in essa si adoperano, avreb- | 


bero dovuto omettersi se non altro per carità 
cristiana da colui che scrive, giacchè non cre- 
diamo che sotto l’ impressione dello spavento 
e terrore cagionato da quei fatti orribili, il 
narratore del Corriere Mercantile abbia agito 
per impudenza o malignità, ma piuttosto 
prestando troppo sollecitamente fede a fatti, 


simile carattere, non sembravano inverosimili. 
Questa è la lettera: 
Dal convento il Monte di Perugia, 
8 lugl'o 4859. 
Pregiatissimo signore, 

Avendo io letto nel rinomato suo giornale 
delli 27 giugno ult. pag., n. 178, un articolo 
ricavato in parte dal Corriere Mercantile di Ge- 
nova e intitolato i Casi di Perugia, nel quale 
articolo i religiosi di questo mio convento, 
detti Zoccolanti, con impudente disinvoltura 
vengono tacciati di aver tirato colpi nell’ in- 
fausto dî 20 di esso mese sopta i cittadini fug- 
genti di Perugia, mi affretto a protestare al- 
tamente contro questa calunniosa imputazione, 
affermando a sicurtà, che nessun religioso dei 
così detti zoccolanti fece il minimo atto o moto 
contro chicchessia, non che abbia tirato colpi 
di sassi o di fucile. Del che può far fede tutta 
la città di Perugia, nella quale non s° intese 
mai a parlare dî tali invenzioni maligne, se 
non quando vennero i fogli forestieri a nar- 
rarcele. 

Ed aflinchè la $. V. conosca quanto pure 
siano le fonti dalle quali il citato Corriere Mer- 
cantile attinse queste notizie, e qual fede quindi 
si meriti il di lui corrispondente fiorentino, le 
basti il sapere, che varii individui da me per- 
sonalmente conoscinti, i quali in esso stam- 
pato diconsi uccisi, passeggiano anch” oggi li- 
beramente sani e salvi la città, come il Bel- 
lucci, il Mari, lo Spadini e la sua moglie , le 
tre donne della casa -Temperinì, ta Palmira 
Fieri, il Vafrino Fabretti, ece., ecc. 

A termini di Jegge prego la S. V. di farin_ 


| biano il patriotismo e l’abnegazione che 
! richiedono affine di evitare un prolun 


isti 


| toscrizione ad una protesta contro q 
! siasi disegno di separazione «dal Piemo 


| 
che del resto, in mezzo agli dltri veri | 
Ì 
j 
| 
| 


serire in un prossimo numero del pregiatis 
simo suo giornale questa mia lettera. 
Gradisca frattanto ì sensi della distinta mi 
stima, e mi creda della S. V. pregiatissima 
Dev.mo servo 
P. MicueL AnceLO da Perugia, guardiana 


NE POLITICHE 


IL MINISTERO 


Il conte Arese, dopo parecchie confe 
renze con alcuni uomini politici, ha rinuf 
ciato all'incarico che gli era stato affida 
da S. M. il Re di formare il ministero. 

La missione: Ci ‘costituire un ministe; 
nelle presenti contingenze è senza dubb 
assai ardua, e poco ambita, e chi la accel 
non può esser mosso che da lodevole i) 
triotismo. 

E desiderabile di uscire dal provvisor 
gli uomini politici lo comprendono, lo co 
prende il paese, ma non agevo'a la cor 
posizione del ministero, chi esprime 
voto e fa la proposta che il conte Cavo 
ritiri la sua dimissione. 

Si crede forse che il cente Cavour a 
bia data la sua demissione per un pur 
glio? Vi hanno situazioni politiche che i 
pongono ad un uomo di stato l'obbligo 
ritirarsi dal governo quanto più elevata è 
‘ posizione di questo personaggio, qua 

più sono considerevolii servigi che har 

e può rendere ancora ‘alla patria, tante 
; imprescindibile è quell’obbligo. 

Tolta la possibilità al conte di Cavd 
di star al potere per firmar la pace, bi 
| gna provvedere alla formazione del nud 
| gabinetto, 

Il paese. attende un ministero adattd 

| conchiudere la pace, perchè non comp 

messo, direltamente nella presente lo 

ma che sia liberale ed una guarenti 
| per l'avvenire, 

| La politica nazionale non muta e 

dee, nè può mutare; però è necessario ( 

i personaggi, i quali sono chiamati, 


mento del provvisorio o complicazioni 
la buona volontà non basta da se sola 
antivenire. 


Si è aperta nel ducato di Modena la é 


La popolazione ha in tal guisa most 
d'intendere che uno stato può e ries 
purchè voglia. 

Non vi sarà intervento per ristabilire 
duca, come non vi sarà per ristabilir 
granduca : esprimano î popoli liberame 
i loro voti, e sarà più agevole di compi 
l’opera sì bene iniziata e condotta a b 
segno dal valor degli eserciti alleati. 

porre | 

Il marchese Pepoli di Bologna è a | 
rino: egli ha avuto oggi assai di b 
mallino una conferenza con S. M. l'Imf 
ratore. | 

leri sera è arrivato a Torino il cav. 
lestino Bianchi segretario dol fcommiss 
straordinario a Firenze. Egli fu ricevutoli 
conte di Cavour, ma non sembra che 
bia ricevute nè notizie nè istrozioni ri 
curanti, quanto alla sorte che era riser 
alla Toscana. 

Tutto ora dipende dal senno e da 
nergla della popolazione. 

La Consulta di stato di Toscana ha, 
giorni dopo la conclusione della pace, 
chiarato #d unanimità, decaduta la dina 
di Lorena. 

Quest'atto politico assume grande imf 
tanza, non solo per. le contingenze 'stri| 
dinarie nelle quali. è stato compiuto , 
altresì. per: Je: persone ragguardevol 
moderate che lo henno compiuta, 

Quando uomini prudenti, come que’ 
Consulta dichiarano decaduta la diuasti: 
Lorena, al granduca Leopoldo rimaner 
ben poca speranza di regnare. 

U " 4 ere 

Massimo D'Azeglio è malato. Egli 

di ritorno fra pochi giorni, la sua miss 


‘essendo compiuta în seguito de’preliminari 
di pace. ; % ; 
Il municipio di Milano, ammesso -ad osse- 

quiare il Re, iet l’altro, ha pubblicato il se- 

guente manifesto, in cui annunzia l’accogli- 

mento avuto. x 

CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
DELLA R. CITTA’ (DI MILANO. 
43 luglio 1859. 

Il Municipio ammgso all’onore di ossequiare 
S. M. il Re, con vero giubilo adempie all’e- 
spresso incarico da lui avuto di manifestare ai 
cittadini l’alta sua soddisfazione pel cordiale 
accoglimento oggi fattogli al suo ritorno dal 
campo e di assicurare questa popolazione così 
del vivo sua affetto per lei come dell'inaltera- 
bile suo devozione alla patria comune, i cui 
destini formeranno il primo pensiero della 
sua vita. 

BeLGroroso, Podestà. 
Gli Assessori: De Herra — De Leva — Giu- 
lini — Boretti —Rougier — Margarita — Porro. 
Silva segretario. 
ORDINE. DEL GIORNO 
Proclam alle truppe. 
Soldati ! 

Dopo due mesi di campagna noi giungevamo 
vittoriosi sulle rive del Mincio. Le vostre armi 
unite a quelle valorose de’ nostri alleati hanno 
trionfato per ogni dove. | 

Il vostro coraggio, la vostra disciplina, la 
vostra perseveranza vi fecero ammirare da tutta 
l'Europa. Il nome del soldato italiano corre 
oggigiorno venerato sulle labbra di tutti. 

lo che ebbi la gloria di comandarvi ho po- 
tuto apprezzare quanto di eroico e di sublime 
vi fosso nel vestro contegno durante il periodo 
di questa guerra. Egli è inutile, o soldati, che 
io ripeta che avete acquistato il più gran ti= 
tolo alla mia riconoscenza e a quella della 
patria, 

Soldati ! Importanti affari di stato mi chia- 
mano ala capitale. lo affido il comando del- 
l’esercito al distinto e prode generale La Mar: | 


mora chs ha diviso con noi i pericoli e le glo- 
rie di. questa. campagna. Ora vi annuncio la 
pace ; ima se mai nell’ avvenire 1’ onore della 
patria nostra vi richiamasse alla pugna, voi 
mi rivediete alla vostra testa, sicuro che noi 
marceren.0 di bel nuovo alla vittoria. 

Monzambano, li 12 luglio 1859. 

i VITTORIO EMANUELE. 

I giornali di Genova contengono il seguente | 
indirizzo a S. M. il Re Vittorio Emanuele Il , 
che si sta coprendo di numerose firme. 

Sire , 

Nel profondo senso di disinganno e di. co- 
sternazione che in tutto il paese produsse l'im- 
preveduto annunzio d’ una pace , pur troppo 
diversa da quella ch’ era diritto sperare, un 
dolce conforto provarono gli animi tutti al pen- 
siero , alla certezza che quella pace non era 
opera vostra; e che puro, incontaminato, glo- 
rioso restava il nome del primo Soldato del- | 
l'indipendenza italiana. | 

La questione nazionale non è sciolta, ma 
non è tampoco annullata. Essa entra in una 
nuova fase; piena, di gravissime difficoltà e di | 
supremi pericoli: ma quel Re e quel Popolo 
che hanno saputo reggere a dieci anni di lotta 
è vincere. dappertutto ove |’ inganno e la ci 
lità; non bastano ad impedire al valore di vin- 
cere, sapranno pure trionfare degli ostacoli che | 
l'avvenire prepara. Non è con un tratto. di | 
penna che si cancellano sentimenti di venti- | 
sei milioni di cuori. 

Ma se il paese è pronto, se tutte «le. forze 
vive della nazione sono disposte a grandi prove | 
ed a grandi sacrifizii, occorre però che Joro 
non venga meno, nè si rallenti quella forte e-| 
sapiente direzione che Vostra Maestà ed il suo | 
ministero hanno finora prestato al popolare en- 
tusiasmo. 

Tutti comprendiamo , 0 Sire , il vostro sof- 
frire ; l'Italia, di cui voi sentiste il grido di 
dolore; senté ‘ora tutta |’ irresistibile eloquenza 
del vostro silenzio. 

Ma appunto perchè soffrite con léi e per lei, 
Italia ha fede in voi è nel vostro governo ; 
ed osa mandarvi una parola di consolazione, 
chie sarà accolta (me abbiamo speranza ) con 
gioia da voi. 

Siate voi benedetto, e benedetti siano quei 
prodi clie ai vostri fianchi pugnarono per la 
più santa delle cause. Se ora l'Italia piange, 
la sua indipendenza e la sua libertà sono sì 
gtandi beni, da meritare che, per conquistarli, 
molto sangue e molte lacrime si spargano an- 
cora. : i 

Finchè voi, Sire, sarete propugnatore dell'i- 
taliano riscatto, breve ora dureranno |’ abbatti- 
mento e lo sconfotto, e, di sè secura, si sen- 
tirà capace la nazione di conseguire i più fau- 
sti ‘destini, 


Piacenza, 13 luglio. 

Vi trasmette copia di un indirizzo al Re, 
del. clero piacentino e di una lettera di.alcuni 
di essi ail’intendente generale di Piacenza. 

Se vi parrà, come spero, che questi docu- 
menti abbiano qualche importanza, vogliate in- 
serirli nel vostro giornale, perchè siano noti 
i sentimenti di tutte le classi della nostra po- 
polazione. : 

Ecco l’indirizzo a S. M. il Re: 

Sire 

Jl fatto della patria nostra per voi chiamata 
a ricuperare la propria indipendenza, l’ineffa- 
bile entusiasmo. con che risposero al vosiro 
appello e concorrono all’ unica impresa tutti i 
generosi italiani d’ogni ordine e condizione, la 
pubblica opinione d’Europa che l’approva e 
caldeggia, e il miracolo nuovo al mondo di 
una nazione intera, che senza mire ambizione 
nè cupide alla voce del suo eletto ci porge .il 
soccorso delle impareggiabili sue milizie, sono 
spettacolo che. sì chiaramente rivelà i disegni 
di Dio sovra-l’Italia, che noi sottoscritti mem- 
bri del clero piacentino non dobbiamo nè come 
sacerdoti, nè. come cittadini tenerci contenti 
ad ammirarlo in silenzio. E contuttochè nostro 
speciale officio sia d’ indirizzare le anime al- 
l'acquisto della patria celeste, nondimeno sen- 
fiamo di ‘dover dichiarare, che a quel modo 
che l'ordine subalterno de’ beni temporali è 
ancor esso divinamente stabilito, così tra quei 
beni tiene il luogo supremo la patria indipen- 
denza, base e radice d’ogni vivere civile. Noi 
pertanto alle armi italiane e a quelle del grande 
vostro alleato Napoleone III (le parole del cui 
mirabile bando sono già scolpite in tutti i cuori) 
fervidamente preghiamo la benedizione del Dio 
degli eserciti, di quel Dio che creò le nazioni 
distinguendone le schiatte, le favelle, i paesi. 


E promettiamo fare ogni nostra opera, acciò | 


anche le più'trepide coscienze si  persuadano, 
che la religione apostolica romana e la auto- 
nomia de’ popoli sono non già nemiche nè in- 
differenti l'una verso dell’altra, ma per istretti 
e vicendevoli nodi congiunte, e che la M. V., 
la quale mantenne inviolata la libertà civile, 
largita al Piemonte dal magnanimo. vostro pa- 
dre, e ora con prodigi di valore sta conqui- 
stando la nazionale, non può non aver cara è 
sacra la religiosa e ecclesiastica, sapendo esser 
le vere libertà tutté sorelle, tutte degne del 
rispetto e del patrocinio di ciascun uomo. 

Accogliete, 0 Sire, colla benignità pari in 
voi. all’eroica prodezza, questi sentimenti che 
con riverente e leale animo vi professiamo. 

Piacenza; 4 luglio 1859. 

Vostri sudditi fedeli. 

Ecco la lettera «1 signor intendente generale 
di Piacenza : 

Ilustrissimo Signore 

Il clero. piacentino non secondo a nessun 
altro nell’apprezzare i doveri che lo stringono 
verso. la patria comune ora chiamata a più 
lieti destini mercè le vittoriose armi di S. M. 
il Re e del generoso suo alleato, desiderando 
di dare un pubblico testimonio dei sentimenti 
ch’ eì nutre per la più nobile delle cause, de- 
liberava di umiliare al trono della maestà di 
Vittorio Emanuele: un indirizzo nel quale la 
devozione sua verso il Re e la patria fosse con 
leali e riverenti parole professata. 

È questo il documento che noi sottoscritti 
abbiamo l'onore di deporre nelle mani della 
S.V. Hl.ma corredato dalle firme di 
membri del nostro clero, il quale continua. con 
premura a, dare, la sua adesione ad un atto 
riconosciuto tanto giusto ed onorevole; colla 
preghiera che per cura della S. V. Ill.ma 
possa esso pervenire all’ambita sua destinazione. 

Noi, come il siamo dell’autenticità delle fir- 
me, così non dubitiamo di dirci garanti della 
spontaneità e schiettezza dei sentimenti chb'vi 
presentiamo. in iscritto, ai quali abbiamo l'0- 
nore di aggiungere quelli del nostro particolare 
ossequio. 

Piacenzo, 14 luglio 1859. 

Della S. V. Hll.ma 
Dev.mi ed Oss.mì Servi 
Sforza Fogliani avv. don Raffaele profes- 
scre di diritto can. — Chinosi don France- 
sco arciprete vicario foraneo di Gragnano — 

Bugoni Ernesto arciprete vicario foraneo di 

Tuna. 


cento 


leri sera alle 7 il podestà e l’anzianato, di 
Parma presentarono al. governatore degli stati 
parmensi un indirizzo a S. M, il Re, con cui 
rinnovano il patto di unione. Tutta Ja guardia 
nazionale in armi e immensa folla di popolo 
trassero fra  entusiastiche acclamazioni al pa 
lazzo della residenza governativa. La manife- 
stazione fu solenne, imponente ed ordinatissima. 
Fino a notte avanzata la popolazione esultante 
percorreva la strade della città prorompendo 
in calorose e patriotiche acclamazioni. 


« L’ imperatore dei francesi ha fatto bene 
di mettere dappertutto edin ogni occasione la 
sua moderazione. Facendosi un parallelo fra 
il suo programma: « L'Italia deve esser libera 
sino all’Adriatico! » E le stipulazioni della 
pace firmata fra lui e l’imperatore d’ Austria, 
non Sì può a meno di csservare che l’ha adem- 
pito colla massima moderazione. Una. confede- 
razione italiana sotto la presidenza del papa, 
Venezia lasciata all'Austria sotto la condizione 
che come stato italiano prenda parte a questa 
confederazione, oltre l'annessione da tutti a- 
spettata della Lombardia al Piemonte; questi 
sono i frutti della campagna italiana che ha 
richiesto immensi sagrifici di uomini e denari, 
dei combattimenti di Montebello. è Palestro, | 
delle battaglie di Magenta e Solferino. Se con 
questa pace. sia sciolta la parola imperiale, 1° 
talia resa indipendente, e messa in posizione | 
che gli assicura un prospero sviluppo, se questa 
pace che-lascia il Veneto all'Austria, e mette 
il papa alla testa dell’Italia rigenerata raggiun- 
gerà veramente lo scopo di fare del paese bello 
ma infelice finora, eterna fonte di ribellione 
per la dominazione straniera, pel malgoverno 
del papa e di altri, un nuovo appoggio della 
tranquillità europea, sono questioni cui salvo! 
ulteriori schiarimenti, si deve ricisamente ri- | 
spondere sulle negative. » 

La Gazzetta d’ Augusta del 12 che non cono- | 
sce ancora la pace, ma-la prevede in seguito” | 
all’armistizio, dice che Luigi Napoleone l’ha 
conchiusa perchè ha raggiunto quello che vo- ! 
leva, cioè di distruggere l’accordo fra la Prussia | 
e l’Austria. « Se la Francia si mette d’accordo ; 
separatamente coll’ Austria, così. termina la ' 
Gazzetta d' Augusta il suo articolo, perchè VAu- | 
stria non può contare sulla cooperazione del | 
resto della Germania, allora Luigi, Napoleone Î 
ha riportato una vittoria che compensa larga- | 
mente dutti i.sagrifici fatti, una vittoria i cui | 
trofei egli andrà a prendere l’anno venturo al 
Reno. » 

— Il dibattimento nella camera dei comuni ' 
inglesi di martedì dopo l'annuncio della, con- : 
clusione della pace, versò sopra varii soggetti. 
Una lunga ed interessante discussione ebbe 
luogo sull'esame dei candidati pel servizio ci- 
vile, avendo il sig. Cochrane proposto che co- 
loro che entrarono al servizio prima che la 
regola fosse stabilita, siano esenti dall’ esame. 
La mozione fu valorosamente. combattuta’ dal. | 
cancelliere dello scacchiere, e finalmente riti- | 
rata. Ciò fu seguito da un dibattimento, sulla 
nomina della commissione sui contratti delle 
compagnie dei battelli avapore che condusse a 
numerose lagnanze dei membri irlandesi, che 
pensano di non essere sufficientemente rappre- 
sentati nelle nomine, siccome il contratto di 
Galway, questione particolare irlandese, sarebbe | 
uno dei principali punti per ) investigazione 
della commissione. La lista-del governo fu ‘però 
finalmente approvata, ma dopo. una lunga e ‘ 
viva discussione. | 

Seguì il bill sui. migliorameuti da farsi alla | 
legge per permettere ai cattolici romani di oc- 
cupare il posto di lord cancelliere in Irlanda; | 
che fu fortemente . discusso, ed infine riman- 
dato ad.un altro giorno. La camera si sciolse | 
alle due del mattino. 4 

Nella seduta di mercoledi della camera del ! 
comuni, venne letto per la seconda volta sil 
bill.di abolizione della rata ecclesiastica, colla 
grande maggioranza di 263 contro 493. Lord 
Palmerston per la prima volta votò ‘per il.bill 
fra le considerevoli risa dell’opposizione, per- 


chè sua signoria aveya finora votato contro il | 
bill. : 


— 1 giornali di Madrid del 10. contengono | ;jjone prematura‘ sulla questione, vale 
un rapporto del presentamento alla regina dei | dire'so l’Inghilienra presderà parle al d 


sigg. Toussaint e Madion che recentemente sono 
giunli in questa capitale come inviati della ‘re 
pubblica di Haiti, Nel, present:re le loro cre- 


denziali essi. annunciarono che il nuovo presi- 
dente della repubblica è ansioso di mantenere 


le. più amichevoli. relazioni colla Spagna; è 
Sua Maestà rispose che il suo. governo. desi- 


dera di essere in termini amichevoli con Haiti. | 
Il Parlamento, giornale. quotidiano dél partito ‘| 


moderato ha cessato di esistere. 

Un dispaccio di Madrid del 13 dice: 

« Alcuni arresti furono fatti ieri a Siviglia, 
perchè le autorità ricevettero avviso che nella 
notte doveanò scoppiare disturbi, .si.sono sco- 
perte le ramificazioni di una cospirazione de- 
mocralica. > 

— La Gazzetta prussiana del 13 dice, <he în' 
conseguenza della conclusione della space,: le 
truppe dell'armata mobilizzata che. erano in 
“marcia hanno ayuto  ordme di ritornarè nelle 
posizioni che occupavano. Il principe Windisch- 
graetz andò il giorno precedente a Potsdam 
a prender congedo, e doveva, parlire.. all'indo- 
mani col suo seguito per Vienna. Mes 

— Un dispaccio di Berlino del 13 dice: © 


e 7 ZINIO] 
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| di qualsiasi disputa 


j 


t 
|'adoperata lo ::sarà per la conferma d 


» 


« Scrivono da Verona in data di ieri: 

e Si è pubblicato un ordi iorno che | 
dice, che l’Austria cominciò la guerra per il 
mantenimento di sacri trattati; o sulla. 
divozione del popolo, sulla bravura dell’armata 
e su’ suoi naturali alleati. Non avendo trovato 
alleati, l’Austria è in una situazione politica 
sfavorevole. L'imperatore rin il popolo | 
e l’armata che di nuovo mostrarono che il so- 
vrano può contare con fiducia sulla loro di- | 
vozione, se sorgessero altri conflitti. ; 

=Il Giornale di Pietroburgo pubblica un arti-.| 
colo che ha tutto il carattere di una nota uf- | 
ficiale e che sì può considerare come una ri-_ 
sposta al dispaccio del sig. de Beust, ministro 
sassone, pubblicato dopo. quello del principe 
Gorciakoff, sotto: diverse circostanze. Questo” 
documento avrebbe qualche interesse, ma lo 
sua importanza è distratta dal grande avyeni- | 
mento ora accaduto în Italia. + 

—Il Giornale di Costantinopoli del 3 annuncia. 
che il sultano sarà accompagnatotin Egitto dal 
suo primogenito o da suo fratello. Fuad bascià 
accompagnerà sua’ altezza. La Presse d’Urient 
aggiunge che il sultano visiterà Smirne e la 
Siria. I 

— Sono giunte in Francia notizie da Taiti in) 
data del 3 di aprile per S. Frarkcisco. La più 
grande armonia continua a prevalere fra le 
autorità francesi ‘e le indigene. regina Po- 
marè. ed il governatore hanno 
importante trattato relativo all' 
che possa ‘insorgere fra i 
‘Dal 4 luglio tutti questi 
casi saranno sotto la giurisdizione di tribunali: 
francesi a cui si aggiungerà un l numero, 
di indigeni come assessori. Il governatore Sais 
set sta per cominciare un viaggio di esplora 
zione nella Nuova Galedonia, e;sarà accompa 
gnato da 25 volontarii taitiani. La vendita dei 
liquori spiritosi agli indigeni è) assolutamente 
proibita; ed ‘un capitano francese fu ultima 
mente condanrnato.a 4200 lire di multa per avet 
infranto questa proibizione. Il} Messaggere di 
Teiti è ora stampato in due Li ha) francese < 
kanalr. 


francesi e gl’indigeni. 
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Dispacci Elettrici (Privati 
(AGENZIA STEFANI) i 
Parigi, 16 luglio, mattina. 


Londra, 15. Graham domanda se il go 
verno ha chiesto spiegazioni alla Francia if 
torno ai preparativi d'imbarcazione di tru=p 
sul canale di Bretehbourg; lord John Ru: 
sell. risponde di .non aver chiesto alcur 
spiegazione non essendo "° fatto alcu 
proparativo. | " 

Rispor dendo ad Horseman, lord Joll 
Russell dichiara che il govirno non ried 
vette alcono schiarimento sulla pace di V 
lafranca; spera. di, avere comunicazione d 
lormini del trattato al ritorio dell'impers 
tore che sarà lunedì @ Pari | 

Lord Elcho trova che la 
disfacente; Jasciando l'Austri 
la cui pacè contribuisce 
dell'Europa. 


ce non è s0 
‘forte in Ita 
la. tranquil 


Parigi, 16 luglio 


Londra; 16 Lord: John Russell, rispi 
dendo ‘al'sigsor Fitzgerald, ha dichî 
in nome proprio è di lerd Palmerston. 
essi desideratanb” Hi liberfà( completa d' 
lia: ma-che nou. bisogna esprimere und 


gresso. Se l'infitienza dell'iaghitterra vé 


paco; ‘ma in ognî caso l'Inghilterra 
essere: obbligata Sa prender parte ad 
trattato, di pace, che non sarebbe confo 
alla sicurezza dell'Europa, dll'enore ed 
dignità ‘del passi i 

L'Agenzia riceve direttamente da Mod 
in data d'oggi, W'sbguente dispaccio: 


: Modena, 16 lugl 

Modena, Reggio, e tutte! le altre 
lano aperto soltosrizion pubbliche 
numerevoli per protestare | contro la 
staurazione del duca, e pèr riprocla 
l’anione ‘al Piemonte! & ta libertà. | 
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L’UFFI 


ZIO GENERALE D'ANNUNZI 


AGENZIA DID.MONDO 


ACQUA DI NINON di Mad. CuantaL, il 
; {CUI uso ha per effetto ii rassodare fa carna= 
gione! dissipare e prevenire ile rughe: L. 6: 
ACQUA DI FIOR DI GIGLIO di 
j PuAncsa:s, per la carnagione. Possiede virtù 
"Apre pi pene pirle toeletta delle signore, 
MICH VUE ell'‘è ‘ndétiità VA4lPelegiinte società: Li ‘6: 
| ACQUA SOVRANA di Praxcua:s., Impe- 
i disce Ja:caduta dei capelli, ed anzi né acce- 
lera il foro crescimento', facendo scomparire 
le pellicole della testaj‘6 dando aî capelli una 
nu iélasticità eil un brillante incomparabile, L. 4. 
ACQUA INDEANA Cnantaz, per tingere in 
fin istante è sènza pericolo cdpelti ebarba, L.6. 
ACQUA BENZOIDE di Lasoviré, per 
Uni brigni ednabiuzioni;. essa profuma l’acqua e 
la trasforma.inun latte oleoso, e dà alla pelle 
si morhidezza eil e'asticità. L, 2 50; 
'AOQUA DE COLOGNA superiore, di 
1226 Lanoze chopiesnza, ajnbra, Li 4 50, 
|}. (ACQUA LEUCODERMINE per ls toe- 
$i, letta del viso, dissipa i bitorzoli, le serpigini, 
il brucioredel rasoio, e conserva alla pelle 
la sua freschezza.e la sua lucidezza. L. 3 75 
ACQUA, DI MELISSA de’ Carmelitani, 
di Boren di Parigi, conosciuta da oltre due 
| seroli; essa è di pronto aiuto nelle debolezze, 
ia Me sincopi,.stenimenti; ecc. La boccetta L. 41 50. 
imp iot aco A ILUSTRALE per abbelliro i ca- 
ba pelli, arrestarne la caduta, calmare i pruriti 
i © fore scomparire le! pellicole grasse 0 fari- 
hose: della (testa; LL 3,75. - 
ACQUA DI FIORI DI LAVANDA. 
H Cosmetico molto ricercato per la‘ toeletta 
" giornalieràcome'tonico balsamico per cal- 
marg i pruriti, fortificare e rinfrescare certi 
organi. La boccetta L..4 75. 
i ACQUA DI SHENNA per nettare il rame. 
Bottiglia L. 4 20 
ACETO AROMATICO di Hexnvy in fla- 
cons «di cristallo dal prezzo di L. 2 a L, 40 


ed oltre, | 
| ACETO da toeletta aromatizzato per dissipare 
ica istanteneamente il bruciore del rasoio, a fare 


'iNcdmparire la rossezza dal viso. L. 1. 40. 

i AMIANDINA Facuer per abbellirò la pelle, 

HU) hammorbidirla:0 preservarla dalla ruvidezza 
e dallo ragadi. L. 3, 

AMI DISCRET (L'), ouvrage pratique 

| sur l’anatomie: etla:physiologie des organes 

(|xlgénérateurs, (et. leurs maladies ‘etc. aveo 
observations généralés sur le mariage et ses 
émpecheniènts avec! les moyens de les com- 
battre.;; pan ,R.;et.L. Pranv de Londres, il- 
lustré de 100, figures coloriées. L./2. 

ANTIMACOMIA:<Bannar.. Essenza per ca- 

IMato.t lvaredrimbcchie idi grasso, cera, stearina , 

getrame ,.ecc., dalla, seta , lana, carta, eco. 
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Uf. +50. 
APPARECCHI Elettro-Medici di G. L, 
Purvenmacuen di Parigi. 


Catena-Fasce per nevralgie, reuma- 
tismi. sciatica; lombagine, emicrania , sor- 
dità nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, 
debolezza generale) insonnia. L. 10 e 15. 

Braccialetto per trémiti, crampi, debo- 
lezza parziale di membri, contusioni. L, 5. 

per torci:collo., tosse nervosa, 
vertigini, ronzio alle orecchie. L. 5 e 40. 
‘tese per dolori di ventre, di stomaco, 
di fegato, mal di costa, batticuore. L. 410 e 15. 
per indigestione, palpitazione ner- 

vosa , asma, dolori di petto. L. 5. 


| 
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Batterie per contrazioni muscolari. L. 25 | 


è più. 

BAGNI Elettro-Chimici di Penwes 
mente adepirti nello scopo di procurare fre- 
schezza e flessibilità alla cite, addoppiandòo 
le forze muscolari. Prezzo della dose L. 4 30, 


genera)- , 


BIANCO DI PERLA perla toeletta delle | 


signore. Vasi da L. 1 50 e L. 3 
CAOUTCHOUC . VOLCANIZZATO. 
. Ogni, sorta di articoli, come: Anelti di den- 
tizione , ioli da latte; Capeszoli; Bi- 
derons per allattare; Calze per varici in 
cotone ,, filo, seta da L. 6 al pezzo a L. 16 


Cinti di ogm qualità © prezzo, a partire 
da L, 3; Cristeri, cHsopompe, inglesi da 
viaggio, da L. 7. 8,9,eco.; Cuseini da 
Viaggio , Cuscini 
di ogni qualità; Peri per ogni sorta d'inie- 
zioni; Catateri, Candellette, Minugie da 
cent. 50,70, L.4; Sospensorii in cotone, 
filo, seta, da-L. 1 20, 1150, 2,4 50 eco.: 
7 n lle elettriche per frizioni, da L, 5, 


emorroidali; Pessari | 


assumono commissioni e forniture per | 


| ed oltre, Cosciali, Ginocchiere, Serrabracsia; 


Hi, Istituti pii, ecc.. a prezzi ento: 
CIOCCOLATO O0SMAZOMICO pet- 
torale e stomatico di BanpeL, impiegato nelle 
convalescenze ed in tutte la malattie in cul è 
d’uopo fortificare e nutrire senza irritare. 
Tavolette di 260 grammi L. 3 50. 


Spedizione in.. provincia contro vaglia postale. Ogni commissione  dell’importo di L. 45 ‘ed 
oltre sarà spedita FRANCA DI PORTO e di IMBALLAGGIO in tutti i luoghi percorsi dalle 


| 
| 


CIOCCOLATA dell'antica casa Marquis di | 
Parigi. Vendesi a chilo, 1? chilo e 14 di chilo: 
Qualità fina vaniglia L. 4 6 416 di chilo. | 

1,90 id. | 


Id. sopraffina i 
Id. mezza vaniglia » 2 60 id. 
Lil Sanlé 48 qualità » 22% id. 

CARTA DA CIGARETTE di puro lino, 
preparata, al latte : 

Formato ordinario: scatola di 3750 foglietti 
L. 4; metà L. 2. 

Formato turco: scatola di 7500 foglietti L. 9; 
uo terzo L, 3. 

Gran formato: scatola di 3750 foglietti L 7 50; 
metà L..375. 

CULIOFELO di Mad. CaanrAL per archeg- 
giare e disegnare correttamente le sopracci- 
glia ed ombreggiare le ciglia. L. ‘6. 

COLD CREAN superiore per ammorbi- 
dire, la. pelle, renderla più bianca, prevenire 
le rughe e conservare alla carnagione la sua 
freschezza e la sua licidezza. Il vaso L: 2. 

COLLA LIQUIDA bianca per .incollare 
la porcellana, il vetro , il legno, ecc. Boc- 
cette da cent. 70 e L. 1 30. 

COMPOSIZIONE elettro-chimica per in- 
argentare il rame, l’ottone, rimettere a nuovo 
le posate in ruolz, pakfond, eco. L.A 50. 

COSMETICO OMEOPATICO senza 
odore, ‘da cent. 60 e L. 4. 

COSMETICI pei capelli, mustacchi a di- 
versi; odori da cent. 60 e L. 4, 

CREMA di sapone lenitivo in polvere aro- 
matizzata alla mandorla e ai mille fiori, spe- 
cialmente per la barba ‘e per la toeletta del 
collo, delle braccia e del viso delle signore, 
e pèr frizioni nei bagni. L. 2 30. 

CREMA DI TURCHEA di Mad. Cian 
TAL , prodotto benefica che ba ‘la ‘virtù. di 
imbiancare la carnagione, darle del tuono, 
della freschezza, far scomparire il cattivo ef- 
fetto del freddo sulla pelle ed anche del sole 
ardente, \e'le macchie del viso, Vaso L. 6. 

CURACAO francese igienico. della casa 
Lanoze di Parigi, liquore da tavola preparatò 
con le scorze d'arancio di Olanda, delle quali 
conserva il profumo fresco e soave. Grande 
cruché di vetro L. 7, 

DIAFANIA, ossia l'arte d'imitare le pit- 
ture sul vetro, Fogli trasparenti con vedute; 
soggetti religiosi e di ogni genere, che hbahno 
lo splendore e la durata degli antichi vetri 
colorati. Metodo facile ed ingegnoso per cui 
ognuno può decorare da sè le invetriate di 
una stanza 0 di una chiesa Porti da L.. 4; 


5,76 .e 7 vernice trasparente (l.. L, 4. 

ELISIR DENTIFRICIO Lanoze alla 
Chiochina , Piretro e Gaysc, infallibile per 
conservare ai denti la lore bianchezza na- 
turale. alle gengive la loro sanità , e calmare 
it mali.di denti. L. 1 60. 

EPEILATORIO Cuantar : toglie via in ud 
momento i peli e la lanuggine detla pelle, L, 6. 

ESSENZE per fozzoletti da naso, estratti di 
wioletta, di mussolina, ecc. Boccette da L. 2 
275 e 3 ! 

FARMACIE inglesi da viaggio, composte .| 
di varii Macons di .cristallo in astucei, per! 
porre acque di odore, essenze, ecc. da L. 12, 
15, 18, 20, ecc. 

FLACONS inglesi in astucci, da viaggio, | 
con sele ed aceto aromatico, da L. 3.50, 5,6. | 

GUIDE des malades atteints d’affections | 
des voies urinaires, èt des organes généra- | 
teurs chez les deux:sexes, par M. Goevar- | 
Duvivier. L. 6: per la posta L. 6 50. 

HXYXDEROCLYSE onuovainvenzione percli- | 
steri a zampillo continuo eregolare,senzastani- | 
tufo, filassa 0 molta. Prezzi L. 750,9, 14, 44/.] 

LATTE ANTEFELICO, cosmetico in- 
fallibile contro le macchie di rossore , lenti- 
Rini, serpigini , macchie provenienti da gra- | 
vidanza, eco. . 

LISCIATOLO delle unghie, di Gixparaup, 
mercè del quale si dà alie ungbie un lucido } 
che sì mantiene per più giorni malgrado il 
contatto dell’aria e della spazzetta. L, 4. 

LUCIDO oleoso per la calzatura. Vasetti da 
cent. 50.75 è 4 fn. 

LUCIDO impermeabile per fornimenti da 
cavallo, che impedisce la pioggia’ di pene- 
trare nel cuoio e che non istinge alla lava- 
tura. Bottiglie da L. 2. 

LUSTROLINA rigeneratrice, di GauTiEB, 
per dare il brillante e la morbidezza alla 
barba \edai capelli, dei quali impedisce la ca- 
duta e lo scolorimento. L. 3 50, 

MELANOGENE, tintura per eccellenza 
del'chimico Diceuemane per tingère'all’istante 
in'ogui colore i capelli e la barba, senza pe- 
ricolo per la pelle e senza ulcun odore. L. 6. :} 

OLIO di nocciuoli profumato per la toeletta | 
conservatrice dei capelli, per rimediare alla Ì 
loro aridità od atonia, massime nei fanciulli | 
La boccetta L. 2 50. 


_———_————_————-F  _— O III 


{| strade ferrate che partono da Torino. 


La predetta AGENZIA s' incarica pure degli Annunzi a pagamento nei giornali dei Regi Stati, ed in quelli dél Lombardo- 
Veneto, Toscana, Ducati di Parma è Modena, Stati Romani, Due Sicilie, Illiria, Dalmazia, Svizzera, Austr 


Francia, Inghilterra, Spagna e Russia. 


S' incarica pure degli abbuonamenti aì giornali d'Italia e dell’Estero ed assume ogni sorta di commissioni per Parigi. 


OLIO per l'Orologeria . del chimico Serres 
di Parigi; non forma venderame, non si at- 
tacca ai perni, e si conserva costantemente 
fluîdo. Flacons:per penduli e:macchine L. 4. 

Id, .. per oriuoli. » 2. 

OLIO di fegato di merluzzo, analizzato dal dot- 
tor Joxem dell'Aja. Bottiglie da L. 4 e L, 2 75. 

OLIO di fegato di merluzzo di Hoce, quasi 
senza colore. Bottiglie da L, 5 e L. 40. 

OLIO di Macassar (Rowland's Macassar oil) 

er. far crescere, conservare e rendere più 
belli i capelli e la barba. È specialmente rac- 
comandabile pei fanciullì, L. 3 50. 

OPIAT DENTIFRICIO Lanoze, la cui 
azione tonico-cerroborante ne fa il migliore 
preservativo delle affezioni della bocca. L. 2. 

PANORAMA da giardini, terrazze, saloni, 
vasia globi di cristallo argentato, riflettenti 

li oggetti circostanti ed i lontani. Prezzo da 
È 3 a L. 400 Piedestalli da L. 5 a L. 50. 

PASTIGLIE orientali del Dott. Paolo CLe- 
ment, perfezionate da J. P. Lanoze. Esse 
sono preziose pei fumatori e per le persone 
che hanno l'alito spiacevole. L. 4 20. 

PASTIGLIE del Serraglio per profumate 
le stanze, Scatole da cent, 80 a L. 1 50. 

POLVERE di rubino artificiale per far ta- 
gliare i rasoi, è dareil'lucido agli oggetti di 
oro, d’argento, d'ottone, d'acciaio, d'avorio, 
di.tartaruza., di madreperla, ecc. L. 4 50. 

POLVERE di Mismague per-la distruzione 
‘lele cimici, pulci, formiche ed ogni sorta 
«insetti. L.A. 20.0 2 40, 

POLVERE dentifricia Laroze imbiance ; 
denti, satura il tartaro, lo impedisce di at 
taccarsi ai denti, prevenendo così il loro sca- 
Samento ve la loro caduta. L, 4 60 

POLVERE di riso in scatola con piumi 
PITT Sprea L. 150 

LA." it PACCAM IO OT SMP Ri » 4 » 

POLVERE della Circassia di Mad. CuAnra» 
per addolcire ed imbiancare le mani imo. 
dlintamente, Scatola L. 6. 

POLVERE d'Iros di Firenze per profu 
nare la biancheria e gli abiti, e per frizion 
hei bagni,;L.:4. 20. 

POMATA del Dott. Dupurrnen per preve 
dire l'incanutimento’ dei capelli, arrestarne 
la caduta ;'fortificarli ed abbellirli. Essa « 
preparata all'odore di viela, di rosa , di gel 
somino ed ai mille fiori. Il vaso L. 3 50. 

PORTAVOCE d'Abrabam  d’Aix-la-Cha- 
pelle contro la sordità; Istrumento tascabile 
di'un uso facile, e che per la sua efficacia su- 
pera ogni altra invenzione, In argento L. 18; 
argento dorato E. 23; in oro L. 33. 

POTICHOMANIE o l'arte d’imitare i 
vasi, chinesi, giapponesi, etruschi, ecc. Vetri 
da ogni prezzo da cent. 50 a L., 50 al vaso. 
Fogli li carta, gomma, vernice, colori, ecc. 

ROSSO della Corte liquido di Mad. CuawraL., 
colorito, ammirabile della carnagione L, 6, 

Jd. (Belletto) ai fiori, vasi da L. 4 50, 2 50, 3 50. 

SALE aromatico itiglese in lacons da L. 41 50 
A Lu 40 ed' oltre 

SAPONE lenitivo perfezionato alla mandorla 
aipara, e ai mille fiori, che tanto per la 
barba, quanto per la toeletta non produce mai 
alcuna irritazione alla pelle. H pezzo L. 1 78. 

SAPONE dolcificante in pomata della Casa 
aver. Vaso L. 2 

SAPONINA Duvianiv compiutamente ino- 
dora per nettare i,guaoti in un istante senza 
baznorki nà restringerli. L. 4 50. a 


| SPIRITO di Menta sopraffino preparato colla 


menta in fioritara. Conserva la freschezza 
della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui 
che si collocano fra gli interstizii dei denti. 
L. 150 


SPIRITO d’anici rettificato per l'uso della 
tavola; gode di tutte le proprietà dell'infu- 
sione d’anici nell'acqua zuccherata. L 4 50. 

SIPUTACCHIERÀ igienica privilegiato che 
apresi con pedale di J. Danzexs di Parigi, pic- 
colo mobile più o meno riccamente ornato, che 
trova il sno posto tanto in una stanza la più 
semplice quanto in un ricco salone. Prezzi 
da L. 10 aL. 50, 60 ed oltre. 

VITALINA Steck di Stoccarda, preparato 
contro la caduta dei capelli, la calvizie d'an- 
tica data, l’alopezia, ribelli ad ogni sorta di 
cura. L 20. 

VERNICE per la calzatura che si poca 
immediatamente, e dà it brillante tanto ‘alle 
pelli verniciate quanto al cuoio. Boccette da 
cent. 80, L. 1.20, 4 50, 2e3L 

VERNICE idrofuga elastica per la calzatura 
in caontehotie, Boccette da cent. 70, L.1 64 20. 


\ WERNICE inglese per le capote delle vet- 


ture ed i fornimenti in cuoio verniciato, Cru- 
ches da L. 7 50: 

WERNICE vegetale per uso dei Sellai. Essa 
serve per dare il brillante al cuoio nuovo. 
Cruches da circa un litro, L. 6. 


ia, Allemagna, Belgio, 


Scnnambula LEOPOLDA 
che diede le più luminose prove della 
sur chiaroveggenza , per cui il Pub- 
blico tori jese nutre una notevole 
simpatia, ha aperto ‘un 

NUOVO GABINETTO MAGNETICO 
Via l'orta Nuova, n. 8 (chsa Musy) 5° p. 
e coll’assistenza di un valente profes- 
sore dì Consultazioni per ma- 
lattie (coll’assistenza di un medico), 
lezioni e sedute magnetiche dalle ore 
10 alle 5 dogni giorno. 

Sì, diffida pertanto il Pubblico non 
essere conosciuta in Torino altra Sen- 
nambula Leopolda tranne lei, 
da mol anni f«vorevolmente cono- 
Sciuta, e. che l'abuso che si fa da 
cestuni del di lei nome è improprio 
e clandestino. 


COLLEGIO MILITARE D'ASTI 
Scuola preparatoria all’ ammissione 
nei due primi corsi fatta da Claudio 
Olivero, professore in detto istituto. 
Apresi il 20 iuglio e finisce il 20 
agosto. Recapito via Basilica, n. 24 
primo piano. 


Presso l'UNIONE T!f -EDIT. Torinese 


(giù Dirra Pompa) 


PROFEZIE POLITICHE 


VINCiNZO GIOBENTI 
intorno agli odierni avvenimenti 


d'italia. 
Un opuscolo, cent. 50. 


MAGNETISMO — © 
Il prof.A. DELLAROCCA 


colla Sonnambula ®n8S% 

Tutti i giorni dalle 40 ant. alle 4 
pom, dà consultazioni su ogni sorta 
di malattie e specialmente le croniche, 
per. trovarvi il vero rimedio, e su 
tutti gli argomenti aggraditi ai sigg. 
accorrenti, 

Mediante l'azione magnetica toglie 
qualsiasi mal di capo e mal di denti 
senza vestirparli. Non percepisce re- 
tribuzione senza la perfelta guarigione. 
Coll’assistenza d’un dott. in medicina. 

Qualora ne sia richiesto si recherà 
a domicilio, 

Corso di magnetismo in 10 lezioni. 

Via del Giardino, n. 6, angolo di 
Via Nuova, piano secondo. 

di socio per negozio di 


| RICERCA libri e carta molto av- 


viato, mediante L. 600. Si preferisce 
un legatore' di libri. Ricapito all’A- 
genzia Sarda, via del Gallo, 2, Torino. 
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VENDITA di Vaglia di Obbligazioni 
dello Stato (Creaz. 26 marzo 1849) 
da estrarsi dall’ Amministrazione del 
Debito pubblico il 50 Vaglio. 1° premio 
L. 36,865; 2° L. 14,060; 3° L. 7,375; 
4° L. 5,900; 5° L. 1,040. Recapito al 
droghiere Achino, piazza $. Carlo, n. 2. 
Î Mediante buono postale di L. 14 sj 

spedisce franeo ed assicurato. 


————_— 
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